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SPORT il Cittadino

MOTOCICLISMO - ENDURANCE

Baggi si gode l’impresa al Bol d’Or:
«Anche la Yamaha si è complimentata»

RE DEI LANCI CURVI Michele Gazzola sul monte: «Nel mio repertorio ho la dritta, il cambio di velocità e la curva. L’ultimo è il lancio che mi riesce meglio»

BASEBALL - SERIE B n IL 18ENNE LANCIATORE HA CONCESSO SOLO UNA VALIDA IN GARA-1 DI FINALE

Gazzola spera di ripetersi a Codogno:
«Eroe di Roma? Una gioia immensa»

CODOGNO Uno degli eroi della mi-
tica domenica romana vissuta dai
“giaguari” di Codogno è sicura-
menteilgiovanelanciatoreMichele
Gazzola. Dopo l’impresa il 18enne
di Codogno si è goduto il riposo dei
giusti, stendendo lungo il corridoio
del pullman il suo materassino nel
viaggio di ritorno per poi addor-
mentarsi tra le braccia di Morfeo.
Scherzo dell’adrenalina, che in al-
cuni soggetti, e Gazzola è sicura-
mente uno di questi, migliora la re-
attività dell’organismo, preparan-
dolo in tempi brevissimi alla
reazione d’attacco. «Sì, ho dormito
– risponde scherzando il lanciatore
-, ma soltanto perché sulla televi-
sione avevano messo un film con
un audio scarso e non capivo nulla,
alloranonsapendochefaremisono
messo a dormire».

Gazzola è il lanciatore vincente di
quella gara-1 sospesa per oscurità
una settimana prima sul 6 pari
quandomancavaunasolaripresaal
termine. Domenica ha giocato una
autentica gara nella gara, lanciando
per 5 riprese (la partita si è poi deci-
sa al 13° inning) e concedendo una
sola valida a dei battitori avversari
molto temibili. «In effetti in quanto
a corporatura erano il doppio di me,
ma non mi sono spaventato. Nel
“pre-game” lo staff tecnico mi ha
detto di scaldare il braccio perché
eroinballottaggioconRambertiper
salire sul monte, poi il pitching coa-
ch Rossi e il manager Palazzina mi
hanno detto che la gara l’avrei ini-
ziata io». Il tutto lascia immaginare
i brividi che hanno iniziato a corre-
re sulla schiena: «Non più di tanto.
Ero pronto, avevo voglia di vincere
e soprattutto avevo un conto in so-
speso perché dovevo farmi perdo-
nare dalla squadra il fatto di essere

mancato in due appuntamenti per
motivi di lavoro».
I lanci curvi hanno funzionato alla
perfezione: «Nel mio repertorio ho
la dritta, il cambio di velocità e la
curva. Quest’ultimo lancio è quello
che mi riesce meglio e Palazzina mi
ha detto di essere umile e che li
avrei messi sicuramente in difficol-
tà.Dopo i primi lanci mi sono subito
rinfrancato e poi ho sempre ascol-
tato i suggerimenti di Angelo Rossi
dalla panchina, di Adonis Zamora e
di Beppe Corio sul tipo di lancio che
dovevo tirare a seconda delle situa-
zioni e dei battitori. Loro hanno
tanta più esperienza di me e mi
sanno sempre consigliare molto
bene. Siamo una squadra, giochia-
mo di squadra e vinciamo di squa-
dra». La sensazione dopo l’ultima
eliminazione: «Adonis ha assistito
in prima per l’eliminazione, io ero
girato di spalle e quando mi sono
voltato avevo già Corio vicino che si
apprestava ad abbracciarmi e allora
ho capito che era fatta. Una gioia
immensa».
Nel baseball si dice che per essere
dei buoni lanciatori bisogna avere
un po’ la testa matta. «La testa mat-

ta la devi avere perché sei sul mon-
te di lancio ad affrontare le battute
degli avversari a soli 18 metri di di-
stanza e su ogni battuta potresti an-
che essere colpito. Per il resto i lan-
ciatori devono utilizzare molto la
testa, perché devi prima di tutto
controllare le emozioni e decidere
al momento quale sia il lancio che
può mettere fuori gioco il battitore
che hai davanti». Testa e fibra mu-
scolare,maquandoGazzolahasco-
perto di avere queste caratteristi-
che chi gli ha insegnato a lanciare?
«Ho iniziato nelle giovanili come
esterno, poi come spesso succede
vedono che tiri forte e allora ti pro-
vano sul monte. All’inizio si basano
solo sul “tira forte e mira il guanto
del ricevitore”, poi col tempo trovi
le persone giuste, in primis Guido
Braghieri e poi Angelo Rossi e Ado-
nis Zamora, che ti insegnano la
meccanica del lancio. Non finirò
mai di ringraziarli».
SabatoaCodognoilmatchpointper
salire in Serie A. «Ne avremo tre,
ma vogliamo centrare l’obiettivo
già nella prima partita. Non so se
toccherà a me salire sul monte, co-
munque io sono pronto».

«Ho sempre ascoltato i suggerimenti di Angelo Rossi
dalla panchina, di Adonis Zamora e di Beppe Corio
sul tipo di lancio da fare: loro hanno tanta esperienza»

ANGELO INTROPPI

LODI «Per noi è stato come vincere
un Mondiale, e il merito non è solo
dei piloti, ma di tutta la squadra e
degli sponsor, di tutto il gruppo che
ha permesso al team AvioBike di
raggiungere questo incredibile ri-
sultato». C'è grande entusiasmo
nell'animodiGiovanniBaggi,pilota
di Massalengo di ritorno dal Bol
D'Or, dove il suo team ha ottenuto
un incredibile sesto posto nella ca-
tegoria Superstock, tredicesimo
nella classifica generale, a un passo
dalla top ten. «A fine luglio abbia-
mo deciso di imbarcarci in questa
impresa e sapevamo che sarebbe
stato difficilissimo preparare tutto
in un solo mese – ricorda Baggi -,
perché si tratta di una gara di endu-
rance, lunga 24 ore, che comporta
difficoltà molto maggiori rispetto al
Campionato italiano velocità, a cui

abbiamo partecipato quest'anno
nelle categorie Superbike e Natio-
nal Trophy». Per affrontare una ga-
ra di endurance è infatti necessario
un team dall'organizzazione pro-
fessionale, che funzioni come un
meccanismo di precisione in tutte
le sue parti: «Servono i piloti, e per
quello c'eravamo io, Federico e
Christian Napoli e Mario Spatari,
ma poi sono fondamentali anche i
tecnici, i massaggiatori, i cuochi,
tutto. E tutto ha funzionato benissi-
mo questo weekend, permetten-
docidiarrivareaunrisultatosimile.
Se me l'avessero predetto un mese
fa, non ci avrei creduto». E Giovan-
ni Baggi ammette che anche adesso
fatica a credere all'impresa portata
a termine: «Noi sapevamo che già
finire la gara sarebbe stato duro, ma
il sesto posto, per un team privato,

è qualcosa di fuori dal comune –
racconta -. Basti pensare che, al
termine della gara, il nostro box è
stato preso d'assalto da persone che
volevano farci i complimenti. Sono
arrivati anche i dirigenti ufficiali di
Yamaha per complimentarsi, per-
ché siamo arrivati al livello di squa-
dre ufficiali che hanno più fondi,

più persone e più tempo per attrez-
zarsi». Il Bol d'Or è una gara storica,
giunta alla sua 81esima edizione, e
rappresenta l'inizio del campionato
di Endurance, una novità per Avio-
Bike: «Ci siamo lanciati in questa
sfida e abbiamo iniziato al meglio –
conclude Baggi -. Ora, a ottobre,
avremo l'ultima gara del Campio-

nato italiano velocità, a Vallelunga,
poi avremo tutto l'inverno per pre-
pararci per la prossima gara di En-
durance, che si svolgerà in prima-
vera». Ad aprile, infatti, i ragazzi
dell'AvioBike sono attesi sul magi-
co circuito di LeMans, e puntano a
stupire di nuovo.

Federico Gaudenzi

GRAN SESTO 
POSTO
Giovanni Baggi
in pista
a Le Castellet,
dove il suo
team AvioBike
è giunto 6°
nella categoria
Superstock
e 13° assoluto

ATLETICA LEGGERA

GRASSI, GALLOTTI
E CODECASA
BRONZI REGIONALI
LODI Fanfulla da “top ten” co-
me da previsioni. I Societari
regionali Cadetti ospitati pro-
prio da Lodi nel weekend con-
ferma i pronostici per le gio-
vani giallorosse con il nono
posto finale (la Studentesca
San Donato non copre invece
le gare necessarie per essere
classificata). In casa fanfullina
brilla soprattutto la stella di
Lucrezia Lombardo, sprinter
alla prima vera stagione di at-
letica allenata alla Faustina
da Gabriella Sfondrini: Lucre-
zia è terza in un 80 metri ric-
co di concorrenza (10”44, a
2/100 dal personale) e sesta
nel lungo. Non sono gli unici
piazzamenti da top ten delle
giallorosse: Marina Castiglio-
ne è 5ª nell’alto, Giorgia Asti
6ª nel triplo, Giorgia Samarati
6ª nel peso, Gaia Dal Molin 8ª
nei 2000, Sofia Benini 9ª ne-
gli 80, Anna Mangeruca 9ª nel
triplo e Laura Delledonne 10ª
nel lungo. La due-giorni dei
campionati regionali Allievi a
Bergamo porta in dote alla
Fanfulla tre bronzi. Anna Gal-
lotti, dopo aver raggiunto la
finale dei 100 ostacoli (sesta
con 15”78), è terza nei 200
con un 25”98 appesantito dal
vento (-1,6 m/s). Le terze
piazze nel martello e nei 2000
metri siepi valgono i primati
personali rispettivamente alla
lodigiana Noemi Codecasa e al
milanese Giacomo Grassi: lei
approda a 46.21, lui corre in
6'23"99. L’Atletica Fanfulla
raccoglie altri sei piazzamenti
nella top ten: Faith Gambo di-
mostra di essere in discreta
condizione (anche in ottica
Societari Assoluti: la finale
Argento è nell ’ imminente
weekend) con il 59”72 del
quarto posto sui 400, Andrea
Parpinel è quinto nel disco a
u n s o f f i o d a i 4 0 m e t r i
(39.63), Giulia Piazzi centra
un bel balzo da 5.32 ed è se-
sto nel lungo, Luca Roncareg-
gi con 11.60 è il primo escluso
dalla finale dei 100, Malik Tra-
ore ed Eugenio Bertelli sono
noni rispettivamente nei 400
(52"69) e nell’alto (1.76). Esul-
ta anche l’Atletica Melegnano,
ovvero il sodalizio d’origine di
Federica Zambelli, ora tesse-
rata per il Cus Pro Patria Mi-
lano: la melegnanese classe
2001 è d’argento nei 400
ostacoli con 1’10”26. (Ce. Ri.)


